
POLITICA INTERNA 

Elezioni 
del 6 maggio 

A Palermo 70.451 preferenze al capolista de 
Per l'ex sindaco si è trattato di un «referendum 
per cambiare la politica e contro la mafia» 

H La sinistra del partito vince sugli andreottiani 

Orlando: «Mai col pentapartito» 
Conferenza stampa? Sembra più una «convention» al
l'americana l'appuntamento con i giornalisti di Leolu
ca Orlando il giorno del trionfo. Una pennellata di colo
re locale quando un fan ha gridato: «Pure 'a munnizza 
(l'immondizia) votò per il professore...». Dice Orlan
do: «Ho avuto 70.451 preferenze. È stat un referendum 
per una nuova politica e contro la mafia». Ma già il 
«commissario»Silvio Lega locontraddice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

• I PALERMO. «I.u-ta, Lu-C<>, 
scandisce una folla di sosteni
tori. E Leoluca Orlando, «Luca» 
per gli am ci. sposta dal tavolo 
un lascio di fiori giallorossi (i 
colori del Comune palermita
no), inviati dai commercianti 
del mercato della popolarissi
ma Ballarò. La letterina del 
presidente, Giovanni Laman-
tia, condisce le «vivissime con
gratulazioni» al -più amato dai 
palermitani» con una citazione 
di Nunzio Nasi, uomo politico 
siciliano dell'epoca prefasci
sta, che venne croizzato da un 
movimento di massa contro il 
centralismo romano: «Da dove 
sono uscl'i i fischi, oggi sono 
entrati I fiaschi». 

Ai giornalisti, che erano stati 
convocati nottetempo, Orlan
do vuol alfidarc in mattinata 
un messaggio: tante preferen
ze (70.451, annuncia con un 
sorriso) hanno un significato 
referendario. Un referendum 

•per cambiare la politica, e 
contro la mafia». Gli elettori 
hanno votato per Orlando sin
daco. E Orlando -non sari sin
daco di un pentapartito». Più 
che altro parla alle altre cor
renti: anche alla «sua» stessa si
nistra de, non allineata in tolo 
con lui: ad Andrcolti (•! paler
mitani hanno volato dal nume
ro due a salire») al «commissa
rio- Silvio Lega. Che al tg delle 
13.30 dichiarerà poco dopo 
tutto al contrario che »ll volo di 
Palermo dice che la città vuol 
uscire dalla contrapposizione 
tra malia e antimafia che trop
po spesso ha caratterizzato il 
dibattito politico a Palermo». 
Troppo spesso? Ma Orlando 
non ha finito di dire il contra
rio? 

•Un risultato», aveva esordi
to l'ex sindaco, «che convoglia 
sulla mia persona consensi 
che sarebbero potuti andare 
anche ad altri partiti e movi

menti. E ciò mi Impone un 
supplemento di coerenza, non 
solo di fronte a me stesso e al 
mio partito. Ma rispetto a ciò 
che gli elettori hanno voluto 
esprimere. È stato un autentico 
referendum che ha detto di si 
al bisogno di nuova politica. A 
Trento e Palermo, dove la De si 
e data una linea di cambia
mento e di progresso c'è que
sto grande risultato. In Lom
bardia dove si è appiattita sul 
quadro politico nazionale, 
scoppia il fenomeno della Le
ga, A Palermo abbiamo esor
cizzato questo pericolo. E bi
sogna andare avanti». 

Che cosa c'è su quel foglio? 

I risultati finali: ma ufficiosi II 
primo e Orlando (applauso). 
Oddio, rischio di finire come 
Cesare, che parlava In terza 
persona... il numero uno ha 
avuto 70.451 preferenze. Il nu
mero due... 
Echi è il numero due? 
II numero due è Di Benedetto 
(Il candidato andreottiano, 
ndr) che ha avuto 13.994 voti. 
È lui II secondo in graduatoria? 
No, il secondo non è lui. Di Be
nedetto è quarto (altro ap
plauso). Il secondo è Culfaro, 
della sinistra de che ha avuto 
19.743 voti. Poi viene Cucina, 
andreottiano, 17.427. poi Di 
Bendetto. E poi tutti gli altri, la 
maggioranza del nuovo grup
po sono della sinistra de... La 

Ma Lega gli intima: 
«Allora te ne vai...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PALERMO Ore 16: piomba 
a Palermo Silvio Lega, il vicese
gretario nazionale che «com
missaria» la De palermitana. 
Convoca la sua conferenza 
stampa. E smentisce, brutale, 
nel pomeriggio, nella sede del
la De. quanto Orlando aveva 
annuncialo e auspicato in 
mattinala in un salone d'alber
go. »l voti di Orlando? Lui deve 
capire che quei voti non sono 
la prosecuzione dcll'esacolo-
re. Se non ci sta, ne troverem. 
un altro. Ci sono 42 eletti nella 
De... La giunta? Andava bene. 
Ma resta 11. Non faremo alcun 
governo coi comunisti, ne a 
Palermo ne altrove. Questa è la 
linea del partito. I problemi di 
Palermo sono cosi gravi che 
non li si può risolvere, se non 
nel contesto nazionale. E il go
verno di Palermo dovrà essere 
sintonizzato con quello nazio
nale». 

Ma Orlando ba detto che 
non è disposto a fare II «In
daco • quote condizioni... 

Orlando ha letto e firmato il 
documento programmatico 
elettorale, che fa riferimento 
esplicito al quadro politico na
zionale... L'alleanza col Pei è 
Inutile e antistorica. 

Capito7 È questo il quadretto 
d'ambiente della De schiaccia
sassi della più forte avanzata 
del 6 maggio, mentre come al 
solito ombre nere si proiettano 
sulla politica palermitana. Il 
•giorno dopo» era iniziato con 
una voce senza nome che tele
fonava a casa del ministro Ser
gio Mattarella: «Ti faremo lare 
la morte che meriti». Si indaga. 
L'unica lesta de per la vittoria è 
organizzata dai sostenitori di 
Orlando. 

Tacciono in casa andrcol-
tiana, mortificati dal quarto 
posto in preferenze del nume
ro due Mimmo Di Benedetto, 
scialbo, ma supersponsorizza-
to anticandidato sindaco di 
questo gruppo. E c'è chi dice 
che è cosi ormai giunto il tra
monto definitivo per l'eurode
putato Salvo Lima. Chissà? Tra 

i laici l'unico soddisfatto è il 
ministro socialdemocratico 
Carlo Vizzinl, una delle anime 
dell'esacolore, che ha visto il 
dato elettorale come un «pre
mio». Ma niente previsioni: «Ci 
vorrebbe Lady Barbara», che è 
una maga che la la spola tra il 
Borgo di Palermo e i Parioli di 
Roma. Per Benedetto Caffarel-
li, capolista Pri, la sconfitta è «il 
pegno che pagano i partiti 
esclusi dal governo della città», 
mentre il solito Aristide Gun-
nella non perde una bronzea 
disinvoltura rivendicando ne-
converso il successo di Enzo 
Bianco alle provinciali di Cata
nia, quando tutti sanno che 
con l'ex sindaco etneo lui è 
persino venuto alle mani. De
luso il sottosegretario liberale 
Stefano De Luca, che spera so
lo nel recupero di una lista dis
sidente che ha ottenuto l'I ,5%. 
Per i socialisti. Nino Buttitta, 
capolista debuttante al Comu
ne, elude il calo di quasi un 
punto (i consiglieri rimangono 
Il con i resti): «L'elettorato di 
sinistra ci ha dato ragione». E il 
Psi chiede la presidenza della 

Cagliari: Psd'Az battuto 
Pei da 10 a 9 eletti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Dal voto comu
nale viene sostanzialmente 
confermata in Sardegna la 
tendenza emersa subito con 
lo scrutinio delle provinciali: il 
Pei cala ma non crolla, la De 
ottiene un lieve miglioramen
to rispetto all'85, il Psi va avan
ti di un.paio di punti nei con
fronti di tutte le precedenti 
consultazioni, i sardisti subi
scono pesanti perdite, soprat
tutto nelle città. Tra i comuni 
capoluogo, il risultato più in
coraggiane, per i comunisti, è 
proprio quello di Cagliari: il 
17,4 per cento vuol dire la ri
conquisti di nove seggi su 
dieci, c o i una flessione di un 
punto e mezzo rispetto al 
1985. In crescita la De di due 
punti e di due seggi (37,3 per 
cento e 21 consiglieri), i so
cialisti di due punti e un seg
gio (12 per cento e 6 consi
glieri) e, a sorpresa, il Pri di un 
punto e mezzo e due seggi 
(5.3 per cento e 3 consiglie
ri). I grandi sconfitti a Cagliari 
sono i sardisti (dal 16,8 al 10,3 
per cento) e I Verdi che «pa
gano» la frantumazione in tre 
diverse liste (Sole che Ride, 
Arcobaleno e Verdi d'Italia) 
con l'esclusione dal consiglio 

regionale. Dove entrano inve
ce per la prima volta gli anti
proibizionisti (1,8 percento), 
con l'avvocato Bepi Podda, 
uno dei legali inquisiti, e suc
cessivamente assolti con for
mula piena dopo quasi 2 anni 
di carcere, nel processo Ma
riella. Fra gli eletti del Pei, un 
buon successo di voti è stato 
fatto registrare dal capolista 
Giorgio Macciotta e dallo 
scienziato Antonio Cao, men
tre nella De il numero 2 Mi
chele Di Martino, assai poten
te negli ambienti finanziari, 
sopravanza il sindaco uscente 
e capolista Paolo De Magistris. 

In tutte e quattro le provin
ce sarde sono nuovamente 
possibili maggioranze di sini
stra. In un anno - (a notare il 
segretario regionale del Pei, 
Salvatore Cherchi - il distacco 
dalla De si è quasi dimezzalo: 
il Pei ha oggi il 24,5 percento, 
contro il 23,2 delle regionali, 
mentre la De cala dal 35 per 
cento dell'89 al 30,7 percento 
attuale. Nella provincia di Ca
gliari il Pei risale addirittura di 
due punti e mezzo, ottenendo 
buoni risultati in città, a Quar
ta S. Elena (primo partito), 
nel Sulcls. e in numerosi co
muni del Campidano (il re

cord, col 60 per cento, a Sa-
matzai). Il risultato più negati
vo è quello di Olbia, dove i co
munisti erano in una lista civi
ca («Insieme per la città»), as
sieme ad ambientalisti, 
indipendenti e cattolici: dal 
16.8 per cento del 1985 all'at
tuale 9,3. Nella città gallurese 
la De consegue forse il risulta
to più clamoroso, col 50.7 per 
cento e 22 seggi: una buona 
notizia per Berlusconi (in at
tesa di un si per il megainse
diamento Costa Turchese), 
l'Aga Khan e gli altri grandi 
costruttori che già in passato 
hanno fatto ottimi «affari» sulla 
costa con le amministrazioni 
de. 

Il volo comunale ha favori
to la De anche a Sassari (da 
17 a 19 seggi) e Oristano (da 
16 a 19 seggi), ma non a Nuo
ro, dove l'esclusione dall'am
ministrazione civica le è co
stata un seggio (da 14 a 13). 
Nel capoluogo barbaricino, 
invece, ottiene un risultato no
tevole il Psi (dall'Il al 17 per 
cento, da 5 a 8 seggi). mentre 
il Pei flette dal 25,6 al 21,3 per 
cento (da 11 a 9 seggi). Più 
contenute le perdile ai comu
ni di Oristano (dal 12,9 al 10,1 
per cento) e di Sassari (dal 
19,8 al 16,6). OP.B. 

Placa con 12.750 voti, e via 
via... 
Lei dice che ora bisogna anda
re avanti. Ma verso dove? Non 
si sente vincolato, «legato» dal
la preferenza per il pentaparti
to espressa in campagna elet
torale dal "commissario- forla-
mano, Silvio Lega? 
Quel che conta è il documento 
programmatico elettorale che 
l'onorevole Lega ha firmato. E 
che sottolinea gli aspetti positi
vi della giunta esacolorc. È 
questo, solo questo che conta. 
In questa fase non si potrà non 
prendere atto del risultato elet
torale. E l'unica sede statutaria 
abilitata a decidere nella De 
palermitana è il gruppo consi
liare. Il «commissario» dovrà 
convocarlo. 

Ma il Pei, principale vostro al
leato, è use ito sconfitto... 
Attribuisco le perdite del Pei al 
travaglio nazionale che questo 
partito attraversa. Non certo al
l'esperienza della giunta. An
che a Palermo è avvenuto un 
fenomeno che ha radici nazio
nali e intemazionali. Sarebbe 
stato davvero anomalo che 
non avvenisse. 
Tra i nomi di esponenti della 
sinistra de che lei ha elencato 
Ira i nuovi consiglieri ci sono 
pure alcuni seguaci del mini
stro Mannino, che invece si è 
espresso per il pentapartito... 
L'ho dichiarato in campagna 

elettorale. Lo r pelo qui ades
so. Non sarò m.ii né il sindaco, 
né l'assessore di un pentaparti
to. In quanto alle posizioni di 
Mannino o di L>'ga io vi invito a 
non confondere l'Italia con Pa
lermo. Ci sono esponenti de 
che in campo nazionale so
stengono il pentapartito, in se
de locale e plano per aitre scel
te. Anche De Mita, Bodralo... 
Come hanno velato le zone ad 
alta densiti mafiosa? Lei ha ri
cevuto voti anche da 11? 
Il nostro voto ha avuto una dif
fusione davvero omogenea... 
Un'interruzione, a questo pun
to, dal fondo della sala, da par
te di un uomo restilo con la di
visa dell'aliene a della nettez
za urbana: «Pru essuri, ci parrò 
io coi giornali* i. Vutaru tutti i 
curtigghi e i vanedde. 'A mun
nizza ni votò puro» (Votarono 
tutti i cortili e i vicoli. L'immon
dizia e i ha votato pure). 
C'è una parte della De con cui 
non vorrebbe fare il sindaco? 
L'ho detto nella sede del grup
po consilU re emergeranno tut
te le diffeenze, come è nor
male, lo pongo una unica, 
semplice condizione: non 
smentire i risii tato elettorale. 
L'esperienza cldla coalizione 
uscente JelIV'sacolore non 
può essere snentita. Potrà 
semmai e: aere migliorala, raf
forzata. In quanto agli alleati 
potranno essere esclusi solo 

Provincia. 
Tra gli ex alleati di Orlando 

c'è un verde in più. ma è l'ex 
dp Mangano e un consigliere 
dei cattolici di Città per l'uomo 
in meno. Il dato più netto e 
grave è quello della caduta del 
Pei: la lista •Insieme per la cit
tà» prende appena 32mila voli, 
11 7,8% contro il 14,7 che il Pei 
nelle comunali dcll'85 aveva 
ottenuto, 6 seggi, la metà dei 
12 precedenti. Gli eletti: al pri
mo posto con 11.085 preferen

ze l'ex vici 'sindaco Aldo Rizzo, 
i due asscsson uscenti Marina 
Marconi ed Emilio Arcuri, Sa
vena Antiochia, la madre di un 
poliziotto assassinalo, il segre-

' tario dell» Federazione, Mi
chele Figiirelli, l'operario Be
nedetto De Caro. Dal risultato 
Figurelli ha vino una sostan
ziale conlerma della scelta di 
dar vita a la lista della società 
civile' "La perdita, guardando 
al panorama del calo del Pei 
nelle grardi città italiane, sa

per autoesclusione. 
Un monocolore? 
Sarebbe assai singolare. 
E i socialisti? 
Il 13 agosto 1987 si autoesclu-
scro non risponendo al nostro 
appello, che certamente pos
siamo rinnovare. Anche se gli 
atteggiamenti dei Psi in questa 
campagna elettorale farebbe
ro pensare ad un ripetersi di 
quella autosclusioiK. 
Lei pensa che sia possibile un 
sindaco de diverso da Orlan
do? 
Dovreste chiederlo ai cittadini. 
Qui è scattato un meccanismo 
referendario. La gente ha vola
to il sindaco. E :iò conferma 
che c'è un forte biiogno di ri
forma elettorale. Questo è av
venuto dentro a jn moto di li
berazione della oit'à. Occorre 
dare presto un shdacoed una 
giunta a Palermo E la lotta alla 
mafia dovrà cs:er: oggi più 
forte che mai. 
Ha qualcosa da dire ad An-
dreotti? 
Lui ha dichiaralo che, fosse 
stato palermitano, avrebbe vo
tato dal numero due in giù. lo 
rispondo che i palermitani 
hanno votato dal numero due 
a salire. Volete chiedermi se lo 
ringrazio per il successo che 
mi ha procurato7 Ci ho pensa
to a lungo, se rivolgergli un 
pubblico «grazie». Ci ho pensa
to, ma non lo faccio.. 

L'ex sindaco 
di Palermo 
Leoluca Orlando 
durante 
la conferenza 
stampa di Ieri 

rebbe stata senza dubbio più 
grave se non avetsimo aperto 
la nostra lista. Non abbiamo 
avuto il tempo nt* essano per 
far conoscere e identificare II 
nuovo simbolo nel grande ven
tre di Palermo. Lo dimostrano 
le differenziazioni da seggio a 
seggio tra il risultato della pro
vincia e quello cV'Il'i comunali. 
Ma la lista deve continuare a 
vivere dopo le elezioni Un can
didato cattolico rollo stesso 
schieramento, Giuseppe Lu
mia nota come <L> proposta di 
Folena, il contributo di tanti 
comunisti e il lavoro di un fo
rum civico» siano andati In di
rezione del rinnovamento. «La 
società civile he, dato un con
tributo significai: vo, mentre -
nleva - non si 'sono realizzati 
una adeguata mobilitazione e 
un sostegno coerente da parte 
di molti resporiitiibili del Pei. 
tatticamente e1 imponibili ad 
aprire una fase costituente, ma 
di fatto ancorati ,i una vecchia 
cultura politica a difesa dei 
propri Interessi interni oppure 
a gravi pratiche < :onsociative». 

OV.Vo. 

Bari: De 34%, Psi 30% 
Puglia: altalena del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA" 

! • BARI. C'è un dato che tor
se riassume bene l'andamento 
di questa difficile prova eletto
rale in Puglia, lo offre un seg
gio situato nella Bari vecchia, 
un tempo roccaforte rossa nel
la quale il Pel raggiungeva per
sino il 45%. Artigiani, pescatori, 
proletariato e sottoproletariato 
urbano, certo anch'esso modi
ficatosi, Ebbene in questo seg
gio, dallo spoglio delle schede 
per la Regione sono usciti 47 
voti per il Pei, pari al 12,4 di 
percentuale. Poco più tardi, 
nello scrutinio per la Provincia, 
i voli sul simbolo comunista 
sono stati 136 e la percentuale 
è salita al 31,5. Dopo qualche 
ora, dalle urne del voto comu
nale, lo stesso seggio ha dato 
al Pei appena 35consensl, con 
una percentuale che si è ridot
ta all'8.6. Un solo corpo eletto
rale ma tre espressioni di volo 
diverse e perfino opposte. È un 
dato, questo di Bari vecchia, 
che non attenua in nulla la gra
vità della sconfitta che il Pei ha 
subito nel capoluogo e nell'in
tera regione, ma serve forse a 
comprendere quale peso ab
biano avuto il "mercato politi
co-, il sistema dello «scambio». 

Una sensazione di questo 
genere sembra avvalorata dal
la rilevazione delle diflerenze 
che. pur in un panorama di 
complessivo cedimento, sono 

riscontratili nella scomposi
zione del voto. Due o tre punti 
percentua li vengono ovunque 
recuperat dal Pei nel voto pro
vinciale, ! icchi- quasi dapper
tutto i comunisti superano la 
soglia del 20% (alle regionali 
hanno avuto il 18,79). E ovun
que, per e ontro, la De esibisce 
un calo vistoso sia rispetto alle 
preceden i p-ovinciali. sia, e 
più ancora, rispetto alle con
temporanee rgionali. Sicché 
a Bari dal 10% delle regionali la 
De passa al S'ì,6 delle provin
ciali: a Brindi, dal 38 al 31: a 
Lecce dal 48 a 37, e cosi altro
ve. Lo stesso d scorso non vale 
per i socialisti, che nelle due 
elezioni mantengono costante 
il proprio incremento. 

Il voto comunista toma a 
precipitare ir vece nella con
sultazione comunale. Fino a 
notte sono andati avanti gli 
scrutini, ina uriche davanti a 
dati parzi, ili a ppare In tutta evi
denza l'ir sue .-esso tanto delle 
liste con il sirrbolo tradiziona
le di falce e martello, quanto di 
quelle -aperte • e connotate da 
altri simlioli. A Bari, ormai 
all'80% dillo spoglio, la lista 
del Pei mostre va di non supe
rare il 10' * contro il 30% della 
lista socialista, collocatasi ad 
appena < pi. iti a ridosso di 
quella De, prima con i suoi 
60mila voli e :assa. A Lecce la 

lista unitaria composta da co
munisti, cattolici democratici e 
laici di «Forum» riesce di poco 
a superare l'8%, ben al di sotto 
della percentuali: che il Pei da 
solo aveva ottenuto cinque an
ni fa. Viene superata perfino 
dai repubblicani. Cosi pure a 
Brindisi, dove la I itla unitaria di 
sinistra raggiunse il 12,6%. In 
tutte e duele aita salentine la 
De supera quotn 35%, mentre il 
Psi oscilla tra il Ti di Lecce e il 
25 di Brindisi. Non va meglio a 
Foggia, dove la l.sta comunista 
raggiunge il 9,3^, né a Taranto 
dove il calo è di oltre 10 punti 
rispetto alle precedenti comu
nali ma dove tuitavia il Pei ot
tiene il !8,7%Qu., nel capoluo
go ionico, cedoru tutti qualco
sa ad una lista civica di caratte
re «peronista» t «peggiala da 
un ex missino, e Le ha preso il 
nome di «Antenna sei» ed ha 
raggiunto quasi il 14%. Un qua
dro generale inflativo, dun
que, che non lascia presagire 
alcuna valida prospettiva tanto 
per il consiglio ragionale quan
to per il governo di città grandi 
e piccole: e eh»1 Bnzi vede al
lontanarsi l'ipotesi di alternati
va. Già, come C intuibile, si è 
aperta nel Pei uria severa rifles
sione, che non Ita escluso an
che accenni di scoramento e 
di dura polemici. Condurla 
con coraggio e :onsapevolez-
Za sarà la prii.ia importante 
prova che il ft i dovrà saper 
dare anzitutto a vo stesso. 

Ecco gli eletti (ufficiosi) 
nei consigli regionali 
PIEMONTE 
De (18 consiglieri) Mano Cartello, Gianrtoro Leo. Gian 
Paolo Bnzio, Giuseppe Cerchio. Rolando Pitchiom, Renalo 
Montatone, ,\llredo Penasse Emilia Berg >i; io. Vittorio Bel-
trami, Enrico Nervi.ini, Ugo Cavallera, Pai ilo Ferraris Luigi 
Squillano, Francesco Porcellana. Emilio Lombardi, Tomaso 
Zanolelli, Piergiorgio Peano. Ferruccio Dai i-in ;llo 
Pel f 11 ) Mercede" Bresso. Silvana Dame-i. Giovanni Lucia
no Marengo. Carlo Federico Grosso, Luis i Rivalla, Antonio 
Monticelli. Germano diligano, Giuseppe ( ti le.izl. Marco Bo-
sio. Alberto E uzio, ,\ncrea Foco, Ettore Ci p|x», Silvana Sor-
tolin LidoRilia 
P»l (9) Daniele Cantore, Eugenio Maccai i, C irla Spagnuo-
lo, Francesco Fiumara, Giancarlo Tappare Luciano Panella, 
Angelo Rossa,NereoCroso, Marcello Cani e 
Msl-Dn (2) Gaetano Maionno Marco Za'dura. 
Pri (2) 8ian:aVetnno, Franco Ferrara. 
Pulì (2) Gii seppe Goglio. Pierluigi Gallarmi. 
PU(2) Sergio Mairhirii. Giuseppe Fulche' 
Verdi Sole che ride (2) Anna Segre. Ma .si-no Marino 
Verdi Arcobaleno (2) Grcgono (Igor) >l„glianò, France
sco Corleone 
Dp(l) PierslorgioMaggiorotti. 
Lega NordPlemonl.(3) Giuseppe (C.po) Farassino 
(eletto a Tonno ed «Cuneo).Renzo Rabel ine 
Plemont-Un.Aiit. (I) AnnaSartons 
LlHaVerdeCiv. Aut. (I) Emma Bonino 
Pensionati 1l). Margherita Gissara. 
LIGURIA 
Dcfl2consigllen) Giacomo Gualco. Ine Bollardi, Edmon
do Ferrerò, jianlranco Viale, Giancarlo Mon, Domenico 
Birci. Leone Pippione Gianfranco Cozzi lta.avK> Bellasio, 
Paolo Rosso, Loriano Lsolabella, Egidio Bariti 
Pel (12) Roberto Di Rosa. Graziano Maz; .nello. Mana Pao
la Profumo. Giuliano Gallanti, Giunio Luzz , to (indipenden
te) , Alessandro Antlreotti, Loredana Seass ira. Franco Berto-
tanl. Sandro Bertagna. Bruno Marenco. ( ìudio Buscagli, 
LorenzoTrucchi 
Psi (6) Fabio Morchio, Michele Denaro "\enzo Muratore, 
EraldoCresp, Lorenzo Spotomo, CarloG le u Jone 
Lega Nord Liguna (2) Bruno Ravera. Sergo Gistellaneta 
Verdi (2) «t>iddi» Besazza, Lino Seralini 
Pri (I) Giovanni Persico 
PUH). Bruno E Valenzano. 
Psdl(l) Giuseppe Merlo 
Msl-Dn (I) GiorgioBomacln 
Pensionatili) ElisabettaFatuzzo 
Antlproiblz IonliU(l ). Massimo Tcodor 
LOMBARDW 
De (2o consiglieri) Giuseppe Ciovenzt-,1, Patnzia Toia, 
Antonio Simone, Vigilio Sironl, Luigi Man lelli, Sergio Caz-
zaniga, Serafino Generoso, Giovanni Ver-tti, Francesco Ri
volta. Franco Massi Fabio Locatelli, Ferry ciò Gusmini, Ma
rio Fappani, Margherita Peroni, Riccardo V a-ciioro. Giovan
ni Orsenigo, Giuliano Sala, Gigliola Siron . Gannì Rossoni, 
Antonio Murarli, Piero Sarolli, Sandro Bru ,i, Bruno Tabacci, 
Giuseppe Adamoli, Vittorio Caldiroli 
Pel (15) Luigi Coreani, Roberto Vitali. Fure la Ghilardotti, 
Marilena Adamo, Edgirdo Boiialumi, Fahio Sereni, Guido 
Galardi. Piero Borghini, Agostino AgosliMli, Franco Tom, 
Gianstefano Buzzi, Giuseppe Azzoni, Ces ne Bozzano, Ser
gio Cordibel a, Maunzio Meggioni 
Pai ( 12) Ugo Rnetti, Massimo Guanachi. !ranecsco Zacca-
na, Michele Colucci, Maunzio Ricotti, Ri tierlo Biscardmi, 
Carlo Facchini, Andrea Panni, Claudio I onlanti, Vittonno 
Guido Baruffi. Giovanni Alpeggiane Giovar ni fiossi. 
Msl-Dn (2) Ignazio Li Russa e Luigi Palm mi 
Pri (2). Luciano Porcellini e Antonio Savo a. 
PU(I) GiancarloMorandi. 
Psdl(l) EnricoFem 
Usta verde Sole che ride (2Ì. Fiorello ( ort ana e C.-millo 
Piazza. 
Verdi Arco baleno ( I )• Carlo Monguzzi 
Dem. prol. ( I ) Giuseppe Torri 
LAntlprolb.droga(l) MarcoTaradasI. 
Lega lombarda (15): Sergio Tomassn.l Michele Cori, 
Franco CasM lazzi. Francesco Enrico Speri ini. Tiziana Rogo-
ra, Slelano dalli. Virgilio Caste llucchio, r' lissandro Patelli, 
Glsberlo Magri, Corrado Della Torre, Paoli • Vngoni. Franco 
Castellimi, Giorgio Conia. Pietro Reina II quindicesimo 
consigliere risulta Ancora Virgilio Castelli) :rr io eletto nella 
circoscrizione di Varese e in quella di Corri > 
Pari. pena. ( 1 ) • Cirio Fatuzzo. 
Ali. Lom. Aut. (1) Pierangelo Bnvio, 
VENETO 
De (27 con'iiglien)' Floriano Fra, GuidoTuilo. Antonio Bo-
goni, Grazl.ino Toro. Roberto Bissoli, Ai Limarla Leone, 
Giuseppe Venturini, Giorgio Oirollo, Cani Ilo Cimenti. Luigi 
D'AgrO, Antonio Corazzin, Gaetano Fontani, Gian Pietro Fa-
varo, Fidenzio Benedos, Marella Andn'i't.i, Roberto Da 
Dalt, Luciaro Falcicr, CarloTesscnn, Sanie Perticaro, Mirco 
Marzaro, Miurizio Cri uso, Gianfranco Cicmonese. Franco 
Fngo, Aldo Bottin, Margherita Miolto. Ci. Ito Veronese Ln 
seggio é in ballottaggio Ira V ttono Tasi, nau e Francesco 
Adami. 
Pel (10) Giorgio Gabanizza. Giuseppi Pjpillo. Angelo 
Tanzarclla, Lorenzo V gna, Valter Vanni, I aolo Cacciari. Ru
di Varusco, Elio Armano, Caterina Vird» Lincntani, Paolo 
Borghero 
Pai (8) Renzo Burro. RobertoButtura, Li, tenori. Giovanni 
Crema, Tul io Guadagnin, Luigi Covolo, Urrberto Carraro, 
Adriano Fu'-aro 
Psdl(l) Pcranlonio Belcaro 
Pri ( 1 ) Vii ono Guillon Mangilli 
PU(1) Paolo Cadrobbi 
Msl-Dn ( I ' Fabrizio Comencini 
Uga veneta (3)'Franco Rocchetta (elello in due circoscn-
zioni),ManlenaMann 
Usta verd« (<t)' Maunzio Valpiana, Frane esco Bortolotlo. 
Michele Boato, Ivo Rossi 
Legaantlproiblzlonlsta (1) Emilio Ve,:>•. 
Cacda-peica-amblenle(I) EttoreBeggi.no 
Iniziativai'lvlca(l) ManoRgo. 
EMILIA-ROMAGNA 
Pel (23 consiglieri) Giuliano Barbolini, IVrluigl Bersani 
Vincenzo Bertolmi Giovanni Bisnoni, Morii Uonacini, Felici» 
Bottino, Paola Bottoni Federico Castellix :i. Werther Cigan-
ni. Renato Cocchi, Giovanna Filippini, GK rgio Frabboni, Lu
ciano Guerzoni (primo sia a Bologna ch'i a Modena), An
gioino Mini, Luciano G Petronio, Ivana !• osu, Allredo San-
dn, Elsa Signorino, Vano Tommasini, /<le&.andra Zagatti, 
KatiaZanoili, Davide Visani 
De ( 13). Luigi Bottazzi. Romano Colozz Giuseppe Costel
la. Ivo Creinomni, Fajsto Frontini. Fabio {'tiragnam, Carlo 
Giovanardi Virginiangelo Marabim, Piera itonio Rivola, Emi-
Ilo Sabaltini, Paolo Siconolli, Corrado Tm !!'.•! i, Ermanno Vi
chi, 
P»l (6)' Enrico Bosclli. Sergio Nigro, ^alnlo Odescalchi. 
Carlo Perdomi, Vittorio Pien. Claudio Talli nani 
Pri (2).SauroCampnni, Denis Ugolini. 
Mil-Dn (I ). Slelano Morselli 
Padl(l) DanoLodi 
Pli(l) GìallieroFiorini 
Lega Emilia Nord ( I ) • Carla Uccelli Lan predi. 
Verdi Soli: che ride ; 1 ) : Paolo Galletti. 
Verdi Arcobaleno (I) Carduccio Pariz. I 
TOSCANA 
Pel (22 ccnslglien)- Michele Ventura, Eliaia Monarca, Ro
mano Borriti, Giorgio Morettim. Simone ÌIIIÌ ni. Silvano Ca-
lugi. Alberto Bencislà. Riccardo Biechi, Or ano Cappelli, Mo
reno Penccioli, Vjnrmo Chili, Simonel'a f'ecini, Fabrizio 
Franccsch ni, Patrzia Dini, Tito Barbini, i ir ina Mammucci-
ni, Angelo Fruzzelti, Marco Marruca, M.uro Ginanneschi. 
Maria Ang'la Arnavas. Paolo Benespen. V nono Croni 
De ( M) Giorgio Kutula, Gabriele Belli tm , Giuseppe Bi-
cocchi, Glauco Moscardini. Fabrizio Gel ini Girolamo Pre
sentine Pn ro Pizzi Vincenzo Tunni Massime Braccesi Gian 
Mano Carpi, Francesco Bosi. Angelo Pass-ii ?va. Paolo Barto-
lozzi. Rma.do Innaco 
Pai (6) Alberto Magnolli, Paolo Bcnell Giovanni Fratini. 
PaoloGiannarelli. Luigi Badiali, Giacomip o Granchi 
Padl(l) Claudio Alvaro Carosi 
PU(I) Cirio Gatta! 
Detn.prol.(l) OriettaLungni 
Usta Verde-Verdi Are. (2) Claudio liei Lungo, Angelo 
Baracca 
PrIQ) S etano Passigli 
Msl-Dn (I) RicaidoMiglion 
Cpa • Caccia pesca ambiente ( I ) Carli M stagliati 
LAZIO 
De (22 ccnsiglien) Podollo Gigli, Luca Danese, Allredo An-
toniozzi, l'olito Salano. Piero Mangliani. ^raicesco Maselli, 
Giorgio Pasetto, Giacomo Troia. Armai do Dionisi, Fabio 
Ciani Franto Libanon, Raniero Benedcl o Domenico Gal-
lucci, Am lido Lucan, Paolo Tulli, Domen co Salvati, Fernan
do DAm; la Filippo D Ureo, Federico Fa lill .Raniero Spez
zoni,Giovanni Anton-m.CanflidoSocciai *l i 
Pel (15) Vezio De Lucia, Carlo Palermi (eletto anche nel 
collegio di Latina;, Miriam Mafai, Angioli Morioni Pietro Ti-
dei, Umberto Cent, Viltona Tola, Renzo i ai Ila, Stelano Pa
ladini Lic nello Cosentino Michele Mela DaiiloCollepardi, 
Andrea Ferroni, Ungi Daga 

Pai (9) Bruno Landi Ariano Redler, Michele Svidercoschi 
Cirio Proietti Luigi Miceli. Enzo Ceremigria. Giuseppe Pa
li >tii Antonio Signore, Angelo Delle Monache 
Msl-Dn (<!) Giovanni Alemanno. Domenico Gramazio, 
PioloAndnam OresteTolani 
Pri (3) EnzoBernardi AntonioMolinan.GiulianoMasci 
Psdl (2) RobinioCosli.GianlrancoSchielroTia 
PU(I) TeodoroCutolo. 
Verdi Sole che ride (2) • Arturo Osio. Laura Scalabrini 
Verdi Arcobaleno ( 1 ) Gabnella Meo 
Antlprolblzlonlatl ( I ) Marco Pannella 
UMBRIA 
Pel (12 consiglieri) Francesco Mandanni, Francesco Ghi
ri III, Paolo Menichetti, Nadia Antonini Svedo Piccioni, Pier-
li igi Neri, Giampaolo B,"1olini, Sanio Panlili, Mariano Bor
gognoni, Claudio Carmen, Roberto Piermatti e Fausto Pro-
S|ienm 
De (9) Giuseppe Sbrenna, Egidio Scassell.iti, Pierluigi Ca
stellani, Giulio Paganelli Giuliano Antonielti, Calogero Alev 
si Sergio Bistom, Carlo Uviantoni e Giuseppe Bruno 
Psi (5) Carlo Gubbmi, Aldo Potenza, Edo Komoli, Antonio 
P nottie Giampaolo Fatale 
Msl-Dn (I) DomenicoBenedetliValenlini 
Prl(l) Claudio Spinelli 
Cpa(l) AlbertoBartoli 
VerdlSolecheride(l) LucianoNcn 
ABRUZZO 
De (20 consiglieri) Rocco Salmi. Sergio Fortunato Antico. 
Attilio D'Amico, Domenico Tenaglia, Giuseppe Lettere, Gen-
niro Valen, Giuseppe Molino, Filippo Pollice. Franco Ora
ziani, Mario Pennetta, Vincenzo Del Colle Flonndo Maf-
c none, Franco La Civita, Ezio Stati, Paolo Ciammaichellj. 
V ano Panunzt. Aldo Canosa, Pasquale Della Monica. Giam
piero Berti Gaetano Novello 
Pel (8) Sergio Turane, Bruno Viserta. Giuliano Giuliani, 
B-uno Di Bartolo, Silvana Pelusi, Antonio Saia, Antonio Cen
ti Luigi Borrelll 
Psi (6) Ugo Giannunzio, Paolo Pizzola, Piero D'Andrea-
niatteo. Nino Pace, Dino Di Giuseppe, Romano Liberati 
Mal-Dnf!) Giuseppe Tagliente 
Pri ( I ) Carmine D'Andreamattco 
PU ( I ) Ciuseppe Benedillo 
Psdi(l) Domci.icoDeMas.sis 
Lista verde (lì Giovanni Damiani 
Lega anUprolb. droga (I) Marco Pannella. 
MOUSE 
Ev (19 consiglieri) Antonio Di Rocco Fernando DI Laura 
Frattura. Luigi Di Bartolomeo, Pielro Pasqua'e. Mirko Coleli-
e \ Antonio Del Torto, Giovanni Di Giandomenico. Franco 
Mancini, Tommaso Di Domenico, Antonio Martino. Nicoli-
no Colalitlo, Giuseppe Asiore, Nicola lacobacci. Pasquale 
lollredi Enrico Santoro, Mano Di Ianni, Michele Iorio, Mano 
Verrecchia, Lelio Pallante 
Pai (4) Angelo Sollazzo, Antonio Varancse, Tullio Panna, 
Ellore Di Domenico. 
Pel (4) Augusto Massa. Giovanni Di Stasi. Luigi Occhione, 
ro Giovanni Di Pilla 
Fsdl(l) Mano Totano 
Pri ( 1 ) Giuseppe Mogavero 
Msl-Dn (I) MassimoTorraco. 
MARCHE 
tic (ISconsiglien)' A. Bassotli, AldoTesei, Luigi MICCI. G 
Spacca, F Paoletti, G. Vallesi, A Ciccanti, C RICCI. A Tarn-
troni, G Formica, G MICUCCI, F Foschi, Giampaoli, A. la-
cucci, V Fatica. 
Pel (13)- Favaretlo, S Amati, E. Benonni, C Unni, C Mal-
tei, Bartolomei, Gino Troll, Gino Silenzi, C Corvaiia.M Cec
chini, G Lucanni.R Bollii, G Masctom 
Psi (5) Fabio Benni, Lidio Rocchi, G Rocchi, Costamagna, 
C. Scnboni 
Msl-Dn r I ) G Manica. 
Pri(l) Magagnlni 
Psdl(l) P Diletti 
\erdl Arcobaleno (1) Mazzullen 
Verdi Sole cheride(l) M Moruzzl 
PU(I) A.Nucian. 
Cpa(l) G Villa. 
1IASIUCATA 
De ( 15 consiglieri) : Antonio Boccia. Giampaolo D'Andrea, 
Donalo Martiello, Antonio Potenza. Gerardo Coviello, Biagio 
Giammana Donalo Pehorruso. Giuseppe Domenico Ccrvel-
I no, Gaciano Fierro, Bernardo Rivela. Gaetano Michelli. Car-
n:r,e Nigro, Francesco Lisanti, Carlo Chiurazzi e Cosimo La-
l-onico 
Pel (6)' Rocco Curcio, Giovanni Bulfaro. Renalo Cittadini. 
1 letro Simonetu, Rocco Collar.no e Angelo M mien 
Psi (6) Gabnele Di Mauro, Francesco Adamo, Rocco Co-
I inscio. Gianni Pinella. Antonio Bianco e Donato Agostano 
Psdl (2) Michele Comodo, AntonioVisccglia. 
Msl-Dn ( 1 ) : Filippo Margiotta. 
PUGLIA 
De (22 consiglien) Michele Bellomo, Pasquale Sergio Di 
Gioia, Vito Savino, Giovanni Copertine, Tommaso Marroc-
coli, Nicola Fusillo. Luigi Ferlicchia, Giulio Stano. Giuseppe 
Marlellolla. Mjno Annese, Francesco Cosimo Di Giuseppe, 
Lucio Taiqumio Luigi Minischetli, Giuseppe Zingnllo, Rai-
laele Fitto. Antonio Tondo. Cesare Lia, Leonardu Bnzto Apri
le. Giovanni Sabato, Luigi Festmante. Antonio Silvestn, Nico-
UTaglienie 
Pel (10) Nicola Occhiolino, Silvia Godelli. Vito Angiuli, 
Carmine Dipietrangelo, Sabino Colangelo, Michele Pizzicoli. 
Marcello Strazzen, Camillo Macrl, Gaetano Carroz/o, Vito 
Itocco Loreto 
Psi ( 10) Francesco Borgia, Nicola Armenlse, Alberto Tede-
ico Francesco De Lucia, Antonio Bruno, Roberto Paolucci, 
Michele Cotogno, Corradino Marzo, Damiano Poti, Cosimo 
0r"V.ertino 
Msl-Dn (3) Giovanni Mastrangelo, SalvatoreTatarella, Ma
no De Cristofaro 
Psdl (2) Rallaele Michele Berardi. Giuseppe Aliatalo 
1*11(1) Girolamo Pugliese 
Pli(l) Nicola Di Cagno 
Verdini EnricoBalducci 
CALABRIA 
De (ICconsiglien) Donato Veraldi, Salvatore Vecchio Gui
do Rhodio. Anton Giulio Calai:, Fabio Lavorato, Domenico 
tornano Carratelli, Emesto Funaro, Ceppino Como, Pasqua-
ino Perfetti. Gino Pagliuso. Mario Pinllo. Giuseppe Mistomi. 
Sebastiano Tramontana, Lillo Manti, Guido Laguna, Luigi 
viedun 
Psi (9) Rosano Olivo, Leopoldo Chieffallo. Giuseppe Tor
chia, Rocco Trento, Giuseppe Gentile, Rallaele De Rango, 
rrancesco Coslantino, Giovanni Palamara, Antonio Zito 
Pel (8) Franco Polilano, Ubaldo Schifino Saverio De San-
is, Giuseppe Cnslolaro. Nicola Adamo, Eugenio Madeo. An-
onino Spnzzi, Giusc ppe Bova. 
Psdl (2) Giuseppe Tursi Pralo, Paolo Roreeo 
Msl-Dn (2) Beniamino Donnict, Fortunale Aloi 
Pri(l) SalvatoreZoccali 
PU ( I ) Amadeo Malacena 
Dp<l) Rosa Tavella 
CAMPANIA 
De (25 consiglien) Vincenzo Mazzeila, Giovanni Alleno. 
Nicola Cardano, Maddalena Navas. Ferdinando Gemerne. 
Pasquale Aiello, Antonio lervolino. Giovanni Pianese. Aldo 
3olla, Aldo Calza, Giuseppe Scalerà. Gaetano Ferrara. Gian-
'ranco Rotondi. Giovanni Grasso, Donalo Pannetta. Mano 
Pepe, Emeslo Mazzoni, Vincenzo Cappello, Lorenzo Monle-
cuollo, Francesco Lamanna, Allredo Pozzi, Rallaele Colucci, 
Giovanni Clemente, Antonio Vallante, Carlo Chirico 
Pai (12) Giuseppe Riccardi, Salvatore Arnese, Nicola Sca
glione, Aniello Sorenlmo, Giovanni La Muri, Francesco Bar
ra, Ai.iello De Chiara, Cimo Bocchino, Carmine lodice. Sal
vatore Aversano, Giovanni Sullutrone, Vincenzo Casalmo. 
Pel (IO) Eugenio Donise. Samuele Ciambnello. Aldo Ceri-
namo Irene Sbnzziolo Salvatore Gerbone Mano Santange-
lo Domenico Zuardi. Giuseppe Venditto, Isaia Sales, Achil
le Muglimi 
Msl-Dn (3) Antonio Cjntalamessa. Spalato Bellore. Gerar
do De Prisco 
Pri (3) Roberto Minicucci. Giuseppe Ossono. Eduardo 
Cuomo 
Psdl (3) Ermanno Russo, Gennaro D'Ambrosio, Giuseppe 
Albarella 
Verdi Sole che ride (2) Gioconda De Santis, Allonso Pe
coraro Scanio 
PU(I) AmeliaArdiasCortese 
Verdi Arcobaleno ( I ) Francesco Rutelli 

Errata corrige 

• i Per ur.o spiacevole errore tipografico 
nella corrispondenza da Palermo di ieri l'e
spressione «l'effetto della giunta Orlando-
Rizzo» è stato trasformato in «l'effetto Rizzo». 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

Ili 10 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 
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